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Carceri – Lecce: La UIL situazione esplosiva e pericolosa 
 

 
“Abbiamo ragione di ritenere che la promiscuità criminale determinatasi presso la Casa Circondariale di 
Lecce possa ingenerare nuove alleanze tra clan di estrazione diversa” 
Questa la denuncia di Eugenio SARNO, Segretario Generale della UIL-Penitenziari, al termine di una 
partecipatissima assemblea con il personale di polizia penitenziaria in servizio alla Casa Circondariale di 
Lecce.  
“ Camorristi ,  ndranghedisti ed esponenti della Sacra Corona Unita ristretti presso l’istituto di Borgo 
San Nicola sono impegnati per definire nuove alleanze e la conquista di nuovi spazi territoriali per le 
attività criminali. E’ concreto il rischio che da ciò possa esplodere anche una sanguinosa resa dei conti 
tra e all’interno delle varie frange criminali, con inevitabili ripercussioni sull’ordine e la sicurezza 
interna”. 
Nel corso dell’assemblea tanti altri temi sono stati toccati  
“ Ho constatato con mano e de visu la demotivazione, frammista a paura, che alberga nel personale. La 
situazione di Lecce è ben nota al Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria e allo stesso Ministro 
Alfano. Purtroppo dobbiamo prendere atto di un incredibile stallo, mentre il personale continua ad 
essere oggetto di aggressioni e violenze” 
Sotto accusa, nemmeno velatamente,  la gestione dell’istituto 
“ Implementare le attività trattamentali per impegnare i detenuti e sottrarli all’ozio mi trova pienamente 
concorde. Ma se a ciò corrisponde un aumento esponenziale di atteggiamenti violenti ed arroganti da 
parte della popolazione detenuta è legittimo affermare, come affermo, che gli obiettivi sono miseramente 
falliti e che il sistema è in corto circuito. Come fanno i dirigenti della struttura salentina ad essere orbi e 
sordi di fronte al baratro che si apre avanti  loro è un mistero irrisolto. Ciò aumenta le responsabilità di 
chi potrebbe intervenire e non lo fa”   
Il  Segretario Generale della UIL Penitenziari ha raccolto diverse, numerose segnalazioni dal personale 
presente in ordine alle criticità della struttura 
“  Lecce sconta, indubbiamente, un grave sovraffollamento . Situazione che alimenta tensioni dovute alle 
malsane condizioni di detenzione. Ciò coniugato ad una organizzazione sanitaria non proprio efficiente 
crea una situazione davvero esplosiva che ha già determinato il ferimento di circa quaranta agenti in 
meno di quattro mesi.  Ad oggi sono ristretti 1137 detenuti a fronte di una capienza ottimale di 550 e 
tollerabile di 940. Questa è la cruda realtà dei fatti. Nemmeno si può parlare di deficienze organiche 
della polizia penitenziaria perché il personale appare sufficiente (sono presenti 812 unità su 749 previste) 
, il problema è che circa il 25% è impiegato in compiti non istituzionali e circa 120 sono impiegate in 
compiti di traduzione ” 
Per la UIL Penitenziari occorre recuperare una coscienza del problema e prevedere una nuova 
organizzazione del lavoro 
” Bisogna stanare dal fortino gli insensibili dirigenti del carcere di Lecce che devono aprirsi al confronto 
su una nuova organizzazione del lavoro. Anche la politica deve recuperare un ruolo di proposta e 
vigilanza. E’ incredibile apprendere dal personale  che eminenti parlamentari leccesi a Natale si sono 
recati in istituto per fare gli auguri ai detenuti ignorando completamente il personale.” 
Eugenio SARNO incontrerà il Capo del DAP, Ionta, mercoledì prossimo per un incontro già calendarizzato 
“ Al mio rientro a Roma non mancherò di informare dettagliatamente il Capo del Dipartimento sugli 
esiti di questa assemblea e delle  notizie di cui sono venuto a conoscenza. Al termine della riunione ho 
assunto un preciso impegno : quello di ritornare a Lecce entro il prossimo Dicembre e fare una visita 
ispettiva per relazionare con dovizia di particolari le deficienze e le criticità strutturali e di sistema che 
investono la Casa Circondariale di Lecce“ 
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LECCE RISCHIO ALLEANZE MAFIE DEL SUD (ANSA) - LECCE, 23 SET - ''Abbiamo 
ragione di ritenere che la promiscuita' criminale determinatasi nel carcere di Lecce possa 
ingenerare nuove alleanze tra clan di estrazione diversa''. Lo denuncia il segretario generale della 
Uil-penitenziari, Eugenio Sarno, che oggi ha incontrato il personale del penitenziario salentino. 
Nel corso della riunione e' stato evidenziato anche il ''grave sovraffollamento'' della struttura. 
''Camorristi, uomini della 'ndrangheta ed esponenti della Sacra corona unita ristretti nell'istituto di 
Borgo san Nicola - afferma in una nota Sarno - sono impegnati per definire nuove alleanze e la 
conquista di nuovi spazi territoriali per le attivita' criminali. E' concreto il rischio che da cio' possa 
esplodere anche una sanguinosa resa dei conti tra e all'interno delle varie frange criminali, con 
inevitabili ripercussioni sull'ordine e la sicurezza interna''. (ANSA). BU 23-SET-08 20:49 NNN 
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